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Centro ottico Riminese Via tempio Malatestiano 23
Boni & Boni Via Corso dʼAugusto 98 
Farmacia Cantelli, piazza Tre Martiri 11
Ottica Galassi  Via Dati 83  Viserba
Antica Farmacia Lido p.zza Marvelli 7 (ex piazza Tripoli)
Farmacia S. Gaudenzo via Garibaldi 135
Farmacia Vallesi corso dʼAugusto 44
Farmacia Fratti viale Vespucci 12
Farmacia Duprè Corso dʼaugusto 84
Erboristeria Amaryllis viale Tiberio 22/c
Bijar Tappeti via Brighenti 29

FI.LI.RA.LY
(Unione nell’identità)
Nell’ambito della Mostra di Pittura organizzata dal Lions Club 
di Rimini presso l’Hotel Holiday Inn, espongono le loro opere 
4  pittrici riminesi che hanno recentemente costituito il Gruppo 
FI.LI.RA.LY (Unione nell’identità). Tale gruppo, proponendo-
si come fusione di modalità espressive e sensibilità diverse 
nell’intento di attribuire all’opera un significato comunicativo, 
è composto, nell’ordine, da: Fiorella  Bartolini, Liliana Qua-
drelli, Raffaella Vaccari e Lydia Brolli Maneglia.
Come gruppo, alcune loro opere già sono state preceden-
temente esposte in occasione della Mostra”Il pensiero della 
differenza” presentata dall’Associazione “Artisti Riministi” 
della quale fa anche parte la pittrice Aurora Pandolfini che 
per l’occasione esporrà insieme a FI.LI.RA.LY.
Il periodo dell’esposizione sarà: dal 9 al 16 dicembre 2007 
presso Hotel Holiday Inn.

Toni Capuozzo: dall’America Latina all’Afghanistan 

“Studiare, ma essere pronti a mettere in forse le proprie no-
zioni e le proprie convinzioni, quello che sorprenderà e scon-
volgerà te sorprenderà anche il lettore. Non essere inviati di 
guerra, né di pace, ma essere cronisti e basta, non essere su-
perbi nelle proprie Verità, e onesti nel raccontare piccole veri-
tà. Non considerare inutile alcuna notizia, o storia, e avere un 
po’ di umiltà davanti a ciascuna di esse. Essere individualisti, 
ostinati, diffidenti e generosi. Provare pietà e rispetto, apprez-
zare il giornalismo militante, e starsene lontani, per conto pro-
prio. L’informazione imparziale non è una serie di regolette. 
L’imparzialità dell’informazione è garantita solo da molte voci. 
Quindi per usare una brutta parola, il “consumatore” di infor-
mazione, cioè il cittadino, riceve un’informazione imparziale 
se ha a disposizione numerosi telegiornali, molte testate gior-
nalistiche o il racconto di più inviati, per confrontarli e formarsi 
una sua opinione. Anche il giornalismo militante è benvenuto. 
Non la pigrizia o l’atteggiamento preconcetto, non pensare di 
aver capito il mondo, e un luogo, prima di andarci”.
Così Toni Capuozzo, ospite del Lions Club Rimini Riccione 
Host, a proposito del mestiere di giornalista e dell’approccio ai 

fatti ed alle verità da raccontare.  Nato a Palmanova 
(Udine) e laureatosi in Sociologia presso l’Università 
di Trento, inizia a fare il giornalista nel 1979 a Lotta 
Continua; dopo aver svolto svariati incarichi, diventa 
professionista nel 1983. Collabora con Reporter, Pa-
norama Mese ed Epoca. Successivamente si occupa 
di mafia per “Mixer” di Giovanni Minoli. Lavora per 
alcune testate giornalistiche di Mediaset (TG4, TG5, 
Studio Aperto e L’Istruttoria) per le quali è inviato di 
guerra. Dal 2001 cura e conduce “Terra!” il settima-
nale del TG5. Nel 1996 ha scritto il libro “Il giorno 
dopo la guerra”, cronaca sulla Bosnia dilaniata dal 
conflitto, pubblicato da Feltrinelli. Vincitore di presti-
giosi premi giornalistici (il Saint Vincent, il Max David, 
l’Ilaria Alpi, il Flaiano, il Premiolino, l’Hemingway), 
attualmente è il vice-direttore del TG5, nonché edito-
rialista de “Il Foglio”.  

Nel corso della serata tenutasi martedì 4 dicembre presso 
l’Holiday Inn di Rimini in interclub con gli amici della Round 
Table Rimini e della Round Table Riccione, Toni Capuozzo, 
presentato dal Presidente Lions Graziano Lunghi, è stato ini-
zialmente sollecitato dalle domande della giornalista Daniela 
Bassi, per molti anni inviata Mediaset, collega e “compagna 
di banco” del famoso giornalista. Il tema, “dall’ America Latina 
all’Afghanistan”, riprende gli esordi del giornalista, che duran-
te la collaborazione con il quotidiano Lotta Continua, alla fine 
degli anni ’70 seguì i conflitti nell’America Centrale: da questa 
serie di esperienze è nato l’ultimo libro “Adiòs”, viaggio attra-
verso i sogni perduti di una generazione.
Con la schiettezza e l’onestà intellettuale che gli sono proprie, 
il vice direttore del TG5 ha ricordato come il padre napoletano 
gli abbia trasmesso il fatalismo che lo aiuta ad affrontare il 
proprio lavoro anche quando diventa pericoloso, come abbia 
superato lo schieramento politico destra-sinistra a favore di 
opinioni maturate sul campo, come diffidi dei facili moralismi e 
dei paraocchi ideologici propri di molti media.  Ogni giornalista 
è portatore di uno spicchio di verità, che non è mai la Verità 

con la maiuscola: ciò che conta è mettere onestà in quello che 
si racconta, altrimenti si portano opinioni personali e null’altro. 
Non bisogna essere pigri nelle proprie ideologie che possono 
essere smentite dai fatti e dalle esperienze. Toni Capuozzo ha 
creduto, agli inizi della sua carriera, in Lotta Continua, ma ora 
non si riconosce più in certi schemi: la sua coerenza è quella 
di imparare la lezione dei fatti. I numerosissimi soci ed ospiti, 
tra i quali il Prefetto di Rimini dott. Domenico Mannino, hanno 
seguito con attenzione l’intervento del prestigioso giornalista, 
che si è espresso con i toni di una chiacchierata tra amici 
riportando aneddoti e storie che lo hanno visto testimone, in 
questi anni, dello svolgersi dei conflitti in America Latina, Kos-
sovo ed Iraq: ha raccontato come cerchi di dominare la paura, 
di superare i posti di blocco, di trovare i luoghi più adatti per 
un servizio od una storia da raccontare, di evitare il peggio pur 
garantendo l’informazione.  Ha fatto notare come purtroppo 
ci si “mitridatizzi”, cioè ci si abitui all’orrore ed alla violenza, e 
che a lungo andare la quotidiana bomba esplosa a Baghdad 
quasi non faccia più notizia: come non ne faccia la Baghdad 
che cerca di ripartire, di aprire negozi, di ricostruire o costruire 
case e vita. Toni Capuozzo, con il suo modo di raccontare 
così asciutto, onesto, secco ed efficace ha tracciato un ritrat-
to non classicamente eroico del cronista di guerra: un uomo 
normale, con i pensieri, le preoccupazioni, gli affetti e le paure 
comuni a tutti che però, spinto dalla passione e dalla voglia di 
approfondire, si mette in gioco per se stesso e per tutti noi.

Monica Sardonini
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“insieme, noi siamo”




